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MILITARY INTELLIGENCE. In the context of warning, this term means in-
formation  that is analyzed, evaluated, and interpreted and that describes and 
defines a nation’s military capabilities for both offensive and defensive pos-
tures. Information used to estimate the probable use of military strategy, tac-
tics, and doctrine; provides decision  makers, planners, and commanders with 
data needed to choose courses of action  required to counter foreign military 
threats, and to conduct operations if necessary.

Jan Goldman

A vendo fino ad ora esplorato storia e teoria dell’intelligence, passando 
anche per l’analisi dell’intelligence analysis (non ce ne voglia il non-
freudiano Richard Heuer per questa insipida ironia), bisognava sce-

gliere un testo che potesse in qualche modo fornire un ulteriore tassello in quel-

Jan Goldman

Words of Intelligence – A Dictionary
Lanham (Maryland), Scarecrow Press, 2006
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lo che è il puzzle generale degli intelligence studies. Escludendo di ritornare al-
la storia prima di considerare un lavoro di intelligence militare in senso stretto, 
avendo appena passato in rassegna il problema di una teoria unificata dell’intel-
ligence, è bene esaminare un altro aspetto cruciale della disciplina, ovvero il suo 
vocabolario. 

Words of Intelligence – A Dictionary è un testo edito da Jan Goldman e pub-
blicato nel 2006. La domanda sorge spontanea. Considerando il monumentale 
Department of Defense Dictionary of Military and Associated Terms pubblicato 
come Joint Publication 1-02 nel 2001 e rivisto nel 2004, quale è il senso di un 
vocabolario? Goldman direbbe che ce ne sono molte ma in sostanza è la necessi-
tà stessa di avere un luogo in cui la confusione semantica può venir risolta in una 
certa misura. D’altra parte, la confusione semantica poi si traduce in disordine 
burocratico e operazionale, specialmente in un mondo come l’intelligence che, 
comunque sia, è dominato dalla parola, innanzi tutto, e poi dalla questione legale 
e i suoi limiti che, appunto, è una dimensione di semantica pura. Infatti, “Over the 
years, people who work in the intelligence community have developed their own 
language. The reason for this, as in other professions, is typically to provide clar-
ity of thought, a communal sense of understanding, and the rapid transmission of 
knowledge.” (p. xi) Inoltre, l’autore del testo è, in sé, una figura assai influente 
negli intelligence studies.

Jan Goldman è recentemente subentrato come editor della prestigiosa 
International Journal of Intelligence and CounterIntelligence (IJIC), che ha sem-
pre avuto come principale target-audience il professionista di intelligence. IJIC, 
per quanto sia sempre una rivista scientifica, ha un taglio più vicino all’Ameri-
can Intelligence Journal (la più antica rivista aperta del panorama). In IJIC si 
possono trovare dei testi più orientati all’interesse tipico del professionista, ma 
non si escludono anche ricerche più innovative, che possono faticare in un conte-
sto più formattato dalla selezione di un giornale come Intelligence and National 
Security. Goldman è attualmente Professor a The Citadel, accademia militare 
americana, ed è stato parte di top-università come la Georgetown University di 
Washington o, in generale, istituti di insegnamento tecnico come il Joint Military 
Intelligence College sempre a Washington. Tuttavia, egli, come altri specialmen-
te in contesto americano, ha un solidissimo background nella professione dell’in-
telligence in cui ha lavorato per oltre venticinque anni. Egli fa parte di quella ge-
nerazione di studiosi e professionisti che ha contribuito a sviluppare la transizio-
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ne degli studi sull’intelligence 
dalla guerra fredda al periodo 
successivo e la Global War on 
Terror. Adesso dovrebbe esse-
re probabilmente più chiaro il 
motivo per cui un testo come 
Words of Intelligence assume 
un valore distintivo.

Innanzi tutto, esso è quasi 
un unicum (a tutt’oggi) come 
universale glossario per lo stu-
dioso e per il professionista al-
le prime armi. Esso fornisce le 
definizioni nominali per i ter-
mini fondamentali della disci-
plina, rendendolo così un ec-
cezionale strumento didattico. 
Inoltre, sebbene scritto con in 
mente l’intelligence communi-
ty americana (cioè l’insieme 
delle ex diciassette – ora di-
ciotto agenzie di intelligence 
USA), esso ha una valenza tecnico-semantica estendibile a tutto il blocco occi-
dentale (almeno), almeno nei termini di comprensione generale. 

È naturale che, ad esempio, l’intelligence italiana abbia sviluppato il 
suo proprio glossario, ma il punto è proprio l’esser dedicato ad un contesto 
estremamente preciso e, in quanto tale, limitato. Invece, Words of Intelligence ha 
l’ambizione di enucleare i significati comuni di termini fondamentali nel mondo 
dell’intelligence. 

Un’altra ragione che rende il testo così importante è il suo esser scritto da una 
persona che è sia addentro alla disciplina (con un interesse verso la filosofia) sia 
addentro alla professione. In questo senso, le definizioni offrono un doppio spac-
cato che aiutano entrambi i versanti che, come abbiamo già visto, costituiscono la 
duplice natura degli intelligence studies. D’altra parte, affidarsi ai soli vocabolari 
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in uso dalle specifiche agenzie 
sposta solamente il problema 
di trovare delle parole adatte 
per una disciplina in generale. 
Infatti, l’argomento – sempre 
molto povero – di rifarsi ai so-
li testi tecnici presenti porta a 
sgradevoli paradossi (ir)risolti 
quasi sempre ignorandoli. Ad 
esempio, per il fatto di avere 
tecniche mediche specializ-
zate in varie parti del corpo 
abbiamo anche diversi gradi 
di descrizione e tecniche per 
ciascun’area del fisico uma-
no. Ma allora perché non fa-
re a meno di una tassonomia 
generale del corpo giacché, in 
fondo, ogni medico finirà per 
specializzarsi solo in una par-
te? Ancor di più, perché dover 
usare un vocabolario non tec-

nico per parlare di medicina ai pazienti, quando si possono usare parole più ap-
propriate per qualsiasi contesto medico? Non solo è evidente la necessità di un 
vocabolario più vago, ma più generale e comprensibile, ma pure è evidente l’im-
praticabilità della rinuncia. Anche solo per ragioni didattiche, si impara prima di 
tutto il vocabolario vago per imparare quello preciso e poi, al massimo, lo si ab-
bandona interamente. In un ambito così disunito e disgiunto come quello dell’in-
telligence sia a livello nazionale che internazionale, sia nei termini della ricerca 
che in quelli della narrativa, un vocabolario comune sembra una necessità tanto 
più importante quanto perché così raramente avvertita. 

 Il testo di Goldman si situa temporalmente sempre all’interno di quella cor-
nice tumultuosa offerta dal (quasi) immediato post-9/11 con la già considerata 
necessità di far chiarezza sul mondo dell’intelligence e, specificamente, sulla na-
tura dei suoi prodotti informativi (intelligence analysis in prima fila). In questo 
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senso, in una rinnovata attenzio-
ne per le parole e i modi di ride-
finire semanticamente (e quindi 
concettualmente) una disciplina 
e pratica ancora in pieno diveni-
re, Words of Intelligence assume 
una naturale e peculiare neces-
sità storica in quanto compie un 
tentativo di mediazione tra le esi-
genze puramente teoriche e quel-
le propriamente pratiche. 

Naturalmente, non si può ri-
solvere un’intera semantica, con-
testuale ad una disciplina, in un 
unico sforzo. Infatti, la prima 
Encyclopedie non fu certo il pun-
to di arrivo ma, piuttosto, quel-
lo di partenza delle opere del suo 
genere. Ed infatti Wikipedia ha 
senso esattamente perché con-
sente un modo efficiente ed ele-
gante di aggregare miliardi di ri-
cerche e risultati che, comunque, non terminano nel tempo presente e si aggior-
nano costantemente con il progredire della tecnica. Per la stessa ragione, Words 
of Intelligence – A Dictionary è un testo importante pur lasciando aperta la ne-
cessità di analisi più specifiche e dettagliate che un vocabolario didattico non può 
certamente consentire. Tuttavia, esso continua ad essere un punto di riferimento 
per chiunque voglia avere una buona idea di cosa si sta parlando (letteralmente!) 
quando si parla di intelligence. 
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